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Il presidente della Usi di Taunanova Francesco Macrl 

^«espulsione» di Macrì 
La De scende in campo 
in difesa di Ciccio Mazzetta 
Sotto accusa giudici e Sica 
La De non ci sta e manda a dirlo con un'interroga
zione pa-tamentare dell'on Pietro Battaglia: Ciccio 
Mazzetta, sotto elezioni, non si tocca L'attacco è 
contro Sica e i giudici di Palmi colpevoli di aver al
lontanato da Taunanova Francesco Macrl. Sica è 
accusato di «debordare dai suoi compiti», i magi
strati di Palmi, invece, sono chiamati a spiegare per
ché sono intervenuti «a 15 giorni dalle elezioni». 

ALDO VARANO 

•ITAURIANOVA. La De insor
ge Ciccio Mazzetta non si toc
ca Giù le mani dallammini-
tiratore pia inquisito d Italia 
Specialmente a pochi giorni 
dalle elezioni al boss demo-
cnstiano di Taunanova che 
controlla un bel mucchietto di 
voti di preferenza va assicura
la I impunita E per garantire a 
don Ciccio che lo scudocrocia-
to è II pronto a far da scudo e 
difenderlo come un sol uomo 
ed a qualunque costo, scende 
in campo v spara a fuoco alzo 
zero Pietro Battaglia, sindaco 
della rivolta per Reggio capo
luogo, di nuovo sindaco nei 
mesi scor i (giusto II tempo 
necessario) per gestire i mi
liardi del decreto Reggio, de
putato e fiduciario nel Reggino 
di Giulio Andrcotti A ruota se
gue Vito Napoli anche lui de
putato e democnstiano con 
tanto di nome e cognome ne
gli elenchi della P2 di Licio 
Celli 

Le palle di cannone vengo
no equamente sparate da una 
interrogazione parlamentare 
di Battagli! contro Domenico 
Sica e contro i giudici di Palmi 
L alto commissano e colpevo
le di aver ficcato il naso, già da 
un anno, nella gestione della 
Usi 27. qut Ila che ha per presi
dente Macrl, contro il quale 
con I obiettivo di mandarlo via 
inutilmente si sono mobilitati 
ministn prefetti e presidente 
della Repubblica Inoltre ilsu-
pcrprefetlo ha il vizio di far sa
pere le cose ai giornalisti, che 
le utilizzano •impudentemente 
ed impunemente» naturai 
mente per il •linciaggio mora
le» 

1 magis rati invece, hanno 
osato decidere, «sulla base -
giura Battaglia - di presupposti 
molto dettoli e discutibili» il 
provvedimento che impone a 
don Ciccio di lasciare intime-
dialamentj il comune di Tau
nanova noi quale il padre-pa
drone non potrà risiedere 
neanche per brevi penodi al fi
ne di «impedire - cosi hanno 
scritto i giudici - che e , nmet-
ta altri delitti contro la pubbli

ca amministrazione» 
Agostino Cordova, procura

tore della Repubblica di Palmi, 
non si scompone più di tanto 
•Nessuna dichiarazione da la
re Non mi occupo di politica 
Non I ho mai fatto Faccio solo 
il magistrato Figuriamoci se 
con tulli i problemi che ci sono 
a Palmi devo avere anche 
quello di capire quando la leg
ge dovrebbe essere sospesa 
perché ci sono le elezioni» Ma 
se Cordova non vuole polemi
che e, fermo ma cortese, si ri
luta ai giornalisti. tv Palmi il 
tam-tam degli ambienti giudi
ziari parla di arroganza e di 
pretesa impunita Con riferi
mento al fatto che l'anno scor
so Mazzetta fu arrestato dopo 
ie elezioni comunali di Tauna
nova, e è chi sibila «Allora si 
sarebbe dovuto intervenire pri
ma Ora, dopo Abbiano il co
raggio di dirlo chiaro Macrl 
non deve essere toccato né 
prima né dopo, né mai» 

Ma la De va oltre Nella sua 
interrogazione Battaglia si 
preoccupa di precisare che 11-
niziativa dei magistrali non è 
tale da impedire «lo svolgimen
to delle funzioni legale alla ca
rica» del dottor Macrl Come 
dire stia tranquillo don CICCIO, 
potrà continuare a gestire la 
Usi II tutto con buona pace del 
senatore Paolo Cabras che 
martedì sera, nella sua veste di 
vicepresidente dell Antimafia 
incalzato dai giornalisti reggi
ni, imbarazzassimo, si era 
giustificato «Per quanto ne so 
io il dottor Macrl è stato allon
tanato da tempo dalla De» 

Ma ai voti, come ai soldi 
non si può certo fare I analisi 
del sangue Cosi, se dopo I ar
resto dell anno scorso (quan
do s era già votato) non si era 
trovato nessun de a difendere 
Mazzetta ora che siamo alla 
vigilia elettorale non si può 
certo andare tanto per il sottile 
Per di più. il più forte cavallo di 
Battaglia corre verso una pol
trona del consiglio regionale e 
Macrl pare abbia promesso un 
bel gruzzolo di preferenze 

Il voto nel Sud senza Stato fa <&££££• 
Ora, dopo 15 anni di governo del Pei, c'è un sindaco de 
e la criminalità comincia a guardare il paese con interesse 

Un'«isoletta» senza 'ndrangheta 
accerchiata dalle cosche 
A Giffone (Reggio C ) è soprannominato Baby Doc In 
realtà il sindaco si chiama Giuseppe Lombardi, de, da 
5 anni bameato in municipio. Un tipo autoritario, al
lergico alle voci fuori dal coro Voci che non mancano 
in una località con antiche radici di sinistra, dove il Pei 
ha governato dal 1970 al 1985. Un'«isola» quasi immu
ne dalla mafia Ma ora c'è chi teme che le cosche stia
no guardando Giffone con occhi nuovi 

DAI NOSTRO INVIATO 
MARCO BRANDO 

• i GIFFONE (Reggio C ) 
Questa è la storia di un paese 
in cui la 'ndrangheta e certa 
politica hanno avuto vita dif
ficile E qualcuno vorrebbe 
«fargliela pagare» Per capire 
bisogna cominciare da lonta
no, dagli anni della prima 
guerra mondiale In Lombar
dia il cavalier Pelli, imprendi
tore di Lodi, decise di trasfe
rirsi a Giffone, paese incasto
nato nell Appennino, a 600 
metri d altezza, tra I Aspro
monte e le Serre, ai margini 
della piana di Gioia Tauro 
C'erano, allora ancor più di 
oggi, splendidi faggi e casta
gni e acqua in abbondanza. 
L'ideale, perché I imprendi
tore voleva costruire calci di 
fucile Negli anni Venti suo ti
glio, l'ingegner Paolo Pelli, 
ampliò l'attivila Nacque co
so una fabbrica per la lavora
zione del legno vi furono im
piegate anche 650 persone, 
tante per questa terra dove le 
famiglie erano numerose e le 
poche risorse si dovevano 
strappare alla montagna Ri
chiamò operai persino dalla 
Sicilia Chiuse, dopo una lun
ga cnsi, nel I960, soffocata 
dall'avvento della plastica 
La famiglia Pelli tornò al 
Nord Restano oggi solo i ca
pannoni abbandonati e I 
vecchi macchinari 

Tempi lontani Ma quella 
fabbrica rappresentò il nu
cleo intorno al quale si coa
gulò la gente prima sparsa 
per le campagne. Si formò 
una classe operaia coscente, 
forte Ancora qualcuno ricor
da il Primo maggio festeggia
to al riparo dei boschi per far 
dispetto ai fascisti Nel 1956 
si cominciò a emigrare Oggi 
in paese gli abitanti sono 
2400, nel 1951 erano 4700 
Tra Piemonte, Lombardia e 
Svizzera sono quasi 18000 le 
persone che hanno radici a 
Giffone altre si trovano nelle 
Americhe e in Australia L e-
poca della fabbrica ha la
sciato in eredità solide tradi
zioni di sinistra II Pei ha go
vernato il p'ese dal 1970 al 
1985 E anche alle elezioni 
amministrative di 5 anni fa è 
stato battuto dall'unico riva
le, la De, per un soffio 49 % 
deivoticonlroil51% 

Certo, qui la vita è ancora 
dura e si continua ad emigra
re l'attività prevalente è quel
la agricola e boschiva (ulivi, 
agrumi, ortaggi, funghi, le
gna) Però Giffone ha avuto 
molti anni di buona ammini
strazione, che ha garantito 
servizi pubblici invidiati e li
mitato l'abusivismo edilizio, 
e lo ha preservato dall'infil
trazione mafiosa. «Nel 1970, 

quando vincemmo le elezio
ni - ricorda Giuseppe Sorba
ra, sindaco coi nunista per un 
quindicennio - mi trovai 
quasi catapult ito in munici
pio Avevo 27 anni per tutti 
era un espem-nza nuova II 
comune ereditato dalla De 
era pignorato, privo di qual
siasi servizio » E poi' «Poi 
riuscimmo a farcela» Ma un 
certo punto iniziarono ad ac
cadere strani fatti Nel 1983 
Michele Valertzisi fu ucciso 
in un bar di Giffone Era con
siderato un {".ponente del-
I antica mafia tradizionale, 
lontana dai moderni «'ndran-
ghetisti» dediti a narcotraffico 
e sequestri Si dice che fu as
sassinato pere he cercò de.al-
lontanarc dalla «sua» zona i 
traffici delle (osche prove
nienti dalla < osta ionica e 
dalla piana II pnmo maggio 
1984 venne rapito Alfredo 
Sorbara, frate o del sindaco 
comunista Chiesero prima 5 
miliardi, poi 2, infine 500 mi
lioni Ma la s i n famiglia non 
era agiata, co^ù si pensò che 
i sequestratoli pensassero di 
poter ottenere il denaro, po
co più di un rnliardo, messo 
da parte come fondo-cassa 
del Comune Quei soldi non 
furono pagati e di Alfredo 
Sorbara non si è saputo più 
nulla. Uno strano sequestro 

II primo maggio 1985 un al
tro delitto Ire persone furono 
uccise in montagna Erano 
parenti della famiglia in un 
primo momento sospettata 
dagli inquireTi di aver orga
nizzato il rap mento Cosù fu
rono arrestati due fratelli e un 
cugino del sindaco Si ritene
va che avessero cercato di 
vendicarsi restarono in car
cere senza processo, per 33 

mesi finché non furono as
solti in pnmo grado 

Nel frattempo, per un pu
gno di voti di differenza tra 
De e Pei, era dive ntato sinda
co il medico Giuseppe Lom
bardi Nel 1975 aveva chie
sto, invano, di candidarsi col 
Pei. era quindi pas&< to al Psi, 
per finire nel 1%5 nella De 
Nel 1986 - grazie a un mare
sciallo di polizia Fancesco 
Caronte, mostrati ISI >pesso in 
compagnia del s ndaco - fu
rono indiziati tutti gli ex con
siglieri comunisti e alcuni ar
tigiani e tecnici del luogo Si 
trattava di reati amministrati
vi per presunte piccole irre
golarità nell'esecuzione di 
appalti Tuttavia nelle comu
nicazioni giudizi ire, firmate 
dall'allora procura idre di Pal
mi Giuseppe luccio (candi
dato de I anno dopo al Sena
to), si ipotizzavi, inspiega
bilmente, anche il reato di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso R>ato di cui 
spari ogni traccia rivi succes
sivi mandati di com panzione 
firmati da un giudice istrutto
re Ma il pretesto bastò al sin
daco Lombardi per annun
ciare che «i comunisti a Giffo
ne avevano chiuso > 

Fatto sta che da! 1985 ad 
oggi il comune di Giffone si è 
sommerso di debiti e i citta
dini devono corrispondere 
tasse comunali elevatissime. 
I servizi disposti dalla prece
dente giunta sono scompar
si, non ci sono più refezione 
scolastica e soggiorni estivi 
per bambini e anziani. Il pia
no regolatore eri'dilato dalla 
precedente maggioranza, 
volto alla tutela del centro 
stoncoe dell'ambiente, è sta
to stravolto per f.ivonre l'e

spansione edilizia, (dopo il 
«licenziamentoi dell architet
to Aristodemo Alvaro) «E gli 
appalti vengono aggiudicati 
a prezzi assai più elevati di 
quelli di mercato Circostan
za che può innescare facili 
specuiazioni e attirare qui 
imprenditon mafiosi» dice 
Pino Spanò, segretario della 
sezione comunista Si è ten
tato anche di allontanare gli 
impiegati comunali vicini al 
Pei 

E il caso del circolo cultu
rale «A Spinelli» che il sinda
co in base a una norma fa
scista dichiarata incostituzio
nale nel 1956, ha sfrattato ar-
bitranamnte (malgrado I op
posizione della stessa prefet
tura) dalla sala che aveva in 
concessione' Ad una inter
pellanza parlamentare redat
ta nel 1 988 dal senatore Giro
lamo Tnpodi ikPci) il mini
stro dell'Interno Antonio Ga-
va ha risposto un anno dopo 
collegando altrettanto arbi
trariamente il centro «Spinel
li» a un presunto «atto intimi
datorio» compiuto contro l'a
bitazione di Lombardi «I ten
tativi di criminalizzare I op
posizione e di dsgregare il 
tessuto sociale ormai non si 
contano più», afferma l'ex 
sindaco Sorbara Non resta 
che attendere le elezioni In
tanto proprio in questi giorni 
qualcuno ha ritrovato net 
cassetti della procura di Pal
mi il fascicolo relativo al vec
chio caso degli appalti E al
tra coincidenza, i carabinien 
di Giffone domenica scorsa 
hanno atteso it primo comi
zio del Pei per distribuire di 
fronte a tutti, in piazza, gli atti 
di citazione dei testimoni Un 
altro caso' 

Intervista a don Rosario Badolato, il parroco che denuncia le ingiustizie 

«Politici, fate l'esame di coscienza» 
Don Rosario Badolato ha 42 anni, dal 1977 è il par
roco di Giffone. Un soggetto coriaceo questo sacer
dote, che non guarda in faccia nessuno quando si 
tratta di denunciare ingiustizie, disinteresse o mala 
fede Nel Natale 1986 chiamò tutti i politici locali a 
raccolta e chiese loro di fare un «esame di coscien
za» Oggi con i ragazzi della parrocchia mette in 
scena spettacoli teatrali contro la mafia 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CIFTONE (Reggio C ) Nel 
Natale 1986, un anno dopo 
l'avvento del sindaco de 
Lombardi, don Rosario Bo-
dolato chiamò in chiesa tutti 
i pollici locali Citè Salvemini, 
Platone, Gramsci e De Ga-
spen E chiese a tutti, «rossi» e 
«bianchi», di (are un esame di 
coscienza «Chi state serven
do 7 11 bene comune o la car
riera' A chi fate pagare l'e
stratto conto dei ritardi'» Un 
bello scossone per i gioitone-
si 

Perché secondo lei qui la 
mafia ha avuto vita più dif
ficile che In località vicine? 

Forse dipende anche dall'i
solamento geografico Giffo
ne è molto isolato 

Solo per questo motivo? 
No Non solo Nel passato 
qualcuno ha seminato bene 
al di là delle ideologie politi
che 

Anche perché spesso die
tro un'etichetta di religio
sità al nasconde ben altro. 

Non la pensa cosi? 
Senta Non vorrei correre il ri
schio di veder strumentaliz
zate le mie affermazioni Co
munque non credo che la re
ligiosità si pcssa misurare a 
seconda di i consensi che 
vanno a un e erto partito 

Quali sono I suoi rapporti 
con l'attuale giunta demo
cristiana? 

Con l'attuale sindaco abbia
mo fatto molti litigi 

Perché? 
Perché se una persona vuole 
essere definita cristiana deve 
mostrare toe ienza 

So che ha realizzato di re
cente, assieme ai ragazzi 
della parrocchia, uno spet
tacolo teatrale dedicato al
la matta

si Abbiamo fatto «Cicciu lu 
mafiusu» Prendiamo in giro 
questo fenomeno 11 motivo' 
Vogliamo lar riflettere E il 
teatro è uno strumento vali

dissimo Penso < he npetere-
mo I esperienza 

I ragazzi partecipano vo
lentieri? 

Partecipano se < (• la spinta 
giusta Bisogna stair loro die
tro 

Giffone è stata a lungo una 
zona franca; senza delitti. 
Poi cinque o sei anni fa 
quegli omicidi.. 

SI Hanno determinato un 
notevole sbandamento in 
paese, la genie era sconcer
tata 

II cambio di giunta ha pro
vocato qualche problema 
nei rapporti tra la popola
zione? 

C'è più tensione r h e in pas
sato 

Qual è 11 maggiore proble
ma di Giffone? 

Senz'altro la disoccupazio
ne Pensi che da tempo dob
biamo anticipare la celebra

zione delle prime comunioni 
per favorire i geniton in par
tenza, come stagionali, per la 
Svizzera 

Secondo lei qui la gente ha 
la sensazione che lo Stato 
sia presente? 

Non mi sembra che lo Stato 
possa essere considerato 
presente Proprio non si av
verte 

Giffone è un paese religio
so? 

La gente partecipa alle fun
zioni, sia I una che l'altra par
te. Ma questo non è certo un 
metro di misura 

Cosa vorrebbe chiedere 
alla prossima giunta che 
governerà il paese? 

Un centro di accoglienza per 
ì ragazzi Tra I altro servireb
be a tutti Non chiedo certo 
un favore noi abbiamo già 
qualche soldo da parte Però 
sono sorti troppi ostacoli bu
rocratici OMB 

Napoli 

Pm ribelle 
chiede 
trasferimento 
m ROMA II sosti uto procu-
ale re della Repubblica di Na 
j-ol Angelo Di Salvo protago-
il' ta di uno scontro con il pro-
• untore capo dello città Vitto-
io Sbordone lascerà I ufficio 
giudiziario di Castelcapuano 
3er passare al tnbu lale di San-
a Maria Capua Vetcre con 
un'ioni di giudice La prima e 
a erza commissione referente 
del consiglio superiore della 
magistratura riunite apposita
mente ieri giornata di lesta, in 
seduta congiunta, hanno deci
so di portare una sroposta in 
tal >enso nella seduta plenana 
di oggi accogliendo la doman
da dell interessato L urgenza 
ì stata determinala dal fatto 
:hc proprio il plenum avrebbe 
dovuto esprimersi • ulta propo
sta di trasfenmento d ufficio 
tumulata dalla prima com-
mssione relerente al termine 
J;l indagine sullo scambio di 
ar.cusc intercorso ra Di Salvo 
e 'bordone un conflitto che 
aova convinto la commissio
ne presieduta da Nino Abbate 
clic DI Salvo non potesse più 
nmanere al suo psslo per in
compatibilità amb entale Tut
to e cominciato quando Sbor
dane ha contestato al sostituto 
di essersi occupata di una vi-
cnda giudiziaria (il tentato 
su i idio della moglie di un ulti-
e a e dei carabinieri) della 
quale non era competente di 
es.ersi tenuto un fascicoloche 
av-ebbe dovuto inoltrare alla 
pn cura militare d aver segna
lato al comando generale del-
I arma (cosa che esulava dai 
sur-n poteri) I esistenza di un 
pn cedimento a carico di due 
ufficiali 

Di Salvo ha ree gito denun
ciando il suo capo per calun
ni i diffamazione, interesse 
prvato, abuso innominato e 
muovendo accuse a destra e a 
manca Una situa: ione che ha 
pr >dotto nuove tensioni in un 
uflicio che con lo nomina di 
Sbordone si è nawiato a trova
re la serenità do|>o le burra-
s: e prodotte dai < asi di Torto-
rjeSantElia 

Appare scontai •> che II ple
num approverà I passaggio 
del giudice al tnbunale di San
ta Maria La domenda del giu
di! e è stata accolta dalle due 
commissioni ali unanimità Va 
però aggiunto ch< Di Salvo ha 
canuto il si sul secondo uffi
cio scelto poiché la pnma sede 
indicata era il tribunale delta 
st< ssa Napoli 

Calabria. 
i 

Devastata 
sezione 
comunista 
•TM SCALEA Diventa sempre 
pm tesa la campagna elettora
le mCalabna Poe he ore prima 
del 25 aprile e 6 stato un nuovo 
«aivertimento» malioso un 
commando ha devastato la se 
/ione comunista di Scalea un 
mportante centro della costa 
tirienica cosentha Sfondata 
I a porta sono s ate messe a 
soqquadro le suppellettili, im
brinali i muri eil infine sono 
su ti allagati lutti i locali In ter
ra tutto il materiale elettorale 
<d i documenti della sezione 

I comunisti d Scalca, nei 
giorni prccedcnli [aggressio
ne avevano denuncialo con 
energia e coragtio le sempre 
più preoccupami inliltrazioni 
de Ila mafia nel temtono del lo-
IO comune uno dei punti più 
.suggestivi della Calabria rovi
s t o e compremesso dalla 
• peculazione edl 'izia 

Per Pietro Midaglia, della di
te ' ione regionale del Pei, «sla
ma in presenza di una Intimi-
dizione maliosa contro i co-
m jnisti di Scalea • 

Venezia 

Uccise 
GessicaNordio 
Pena ridotta 
• • VENt/IA Giovanni Bilia 
nn il giovane che tre anni la 
uccise un amica Gesstcd Nor-
dio, soffocandola >ulla spiag
gia durante una violenza ses 
suale è stato condannato dal
la Corte d assise d appello di 
Venezia a 16 anni di reclusio
ne per omicidio preterinten
zionale La sentenza e sta'a 
emessa dopo un ora e mezzo 
di camera di consiglio 

In primo grado Ballann che 
oggi ha 22 anni era stato con
dannato a 25 anni di reclusio
ne per omicidio volontario ag
gravato violenza carnale atti 
osceni in luogo pubblico e oc
cultamento di cadavere (que
sti due ultimi reati sono stali 
cancellati dall amnistia) 

Era il 25 ottobre 1987 Gio
vanni Ballann che allora aveva 
19 anni e Gessica Nordio 14 
anni avevano passato qualche 
ora insieme ed erano andati a 
chiacchierare sulla spiaggia di 
Sottomarina (Venezia) La 
tragedia durò pochi minuti 
Giovanni cercò di aggredire la 
sua giovanissima amica ma 
Gessica si oppose Per impe
dirle di gr.dare il ragazzo la 
soffocò e la seppellì sulla stes
sa spiaggia Quando i genitori 
di Gessica dettero I allarme e 
iniziarono le ricerche della ra
gazza Giovanni Ballann non si 
tirò indietro e per quasi due 
mesi «collaborò» con investiga 
ton e magistrati Per quasi ses 
santa giorni riuscì a tenere te 
sta agli interrogatori del magi 
strato poi nel dicembre 1987 
confessò il delitto I suoi legali 
hanno cercato allora di gioca
re la carta della seminfermità 
mentale Ma due perizie I han
no negata pur riconoscendo 
l'immaturità del ragazzo len 
durante I interrogatorio Gio
vanni Ballann è scoppialo a 
piangere II procuratore gene
rale Augusto Nepi aveva chie
sto una condanna a 27 anni in 
caso la corte avesse conferma
to le accuse riconosciute al pri
mo processo (omicidio volon-
tano), in caso di derubricazio
ne a omicidio preterintenzio
nale aveva chiesto che la pena 
non fosse inferiore comunque 
ai 17 anni 

D NEI. PCI 
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Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce 
ne scusiamo con i lelton 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il tempo In Italia: I anticiclone atlantico è 
avanzato verso il Mediterraneo occidentale 
ed estenderà in giornata la sua influenza an
che su quello centrale II tempo di conse
guenza si avvia verso il miglioramento Fan
no eccezione le zone nord-orientali e quelle 
meridionali Interessate ancora da fenomeni 
di instabilità La temperatura è in ulteriore 
aumento specie per quanto riguarda i valori 
diurni 
Tempo previsto: sulla fascia alpina e le lo
calità prealpine specie nel settore orientale 
si avranno addensamenti nuvolosi che du
rante il corso della giornata potranno dar 
luogo a qualche episodio temporalesco 
Sulle regioni adriatiche e il relativo tratto 
della catena appenninica nuvolosità irrego
lare ora accentuata ora alternata a schiarite 
Sulle estreme regioni meridionali cielo nu
voloso con piogge residue e con tendenza a 
miglioramento Sulle altro regioni italiane 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno 
Venti: deboli di direzione variabile 
Mari: generalmente poco mossi 
Domani: su tutte le regioni settentrionali e 
quelle centrali si avranno formazioni nuvo
lose irregolari alternate a schianto anc io 
ampie Per quanto riguarda le regioni dell I-
talia meridionale tempo pure variabile co i 
maggiore persistenza di nuvolosità e mine
rò ampiezza di schiarite 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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